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I libri di Bulow sono un’iniziativa 
formativa promossa dall’ANPI.
È rivolta non solo agli iscritti, ma anche, 
e specialmente, a tutte le cittadine e ai 
cittadini di buona volontà democratica
e antifascista. Pagine di apprendimento
e approfondimento dei principi e valori 
che mossero la lotta delle combattenti  
e dei combattenti per la libertà.

Bulow è il nome di battaglia di Arrigo 
Boldrini, comandante partigiano, 
Medaglia d’oro al Valor Militare,
co-fondatore e Presidente nazionale 
dell’ANPI per sessant’anni. Fu uno dei 
principali fautori della “pianurizzazione”, 
la scelta strategica che portò i partigiani 
dalle montagne a luoghi aperti, che si 
pensavano impossibili per quel tipo di 
lotta. Un’innovazione che portò l’anelito 
di democrazia in nuovi territori. 
L’ambizione di questi libri è la medesima.
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INTRODUZIONE
Gianfranco Pagliarulo

	 Per non dimenticare. Non è un esercizio della memoria rivolto al passato. 
Non è solo un omaggio alle vittime. Non è semplicemente la registrazione di un 
fatto storico, lontano nel tempo, estraneo alla vita. I testimoni ci consegnano un 
impegno umano e dunque civile: evitare che prevalga il dato dell’indifferenza. 
Evitare, cioè, che la distanza temporale venga vissuta come un mixer che 
“equalizza”, con le stesse frequenze emotive, psicologiche e sociali, l’Impero 
romano, Napoleone o la prima metà del Novecento.

	 Il tema è proprio questo: la consapevolezza che la prima metà del Novecento 
non è uno dei molti volumi dell’enciclopedia della storia, ma il capitolo che subito 
precede l’oggi e che quindi caratterizza la convivenza civile del nostro tempo.

	 Per non dimenticare è un riconoscimento pubblico e collettivo di un 
fatto di una drammaticità per la quale è difficile trovare definizioni adeguate: 
la persecuzione e lo sterminio degli ebrei d’Europa messi in atto, durante la II 
Guerra mondiale, dalla Germania nazista con la collaborazione di altri paesi, tra 
i quali anche l’Italia fascista. Il ripudio di quel passato criminale trova forma 
giuridica nella Costituzione della Repubblica Italiana dove afferma in modo 
definitivo: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti 
alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali”.

	 Queste parole – le parole della Costituzione – vanno meditate 
profondamente e lette nella loro attualità, anche alla luce del ricordo dei crimini 
contro l’umanità perpetrati dai nazifascisti in nome del mito omicida della 
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supremazia razziale, affinché si scongiuri il rischio, evocato da Primo Levi, di un 
passato che può tornare.

	 La memoria è allora elemento della convivenza civile, che permette lo 
sviluppo della società attraverso il riconoscimento della dignità e inviolabilità 
della persona umana; l’impegno come responsabilità che attiene a tutti, 
indipendentemente dal ruolo e dall’età.

	 Da qui il vincolo verso le nuove generazioni, cioè far sì che la conoscenza 
delle radici della Repubblica non sia solo la registrazione di un fatto storico, 
ma elemento essenziale per il capire e l’agire nel presente. Detto in breve: come 
rendere presente il passato? Per l’ANPI questo impegno è tradotto nell’azione 
concreta del trasmettere la memoria, che ha come interlocutore privilegiato 
proprio le nuove generazioni. Se la memoria ha come oggetto per definizione 
qualcosa avvenuto nel passato, essa ha inesorabilmente come soggetto qualcuno 
che vive nel presente e in questo rapporto soggetto-oggetto si manifesta la sua 
funzione di pedagogia civile.

	 In una società complessa diventa prioritario inserire la memoria dentro 
ad un atteggiamento ed una azione culturale che abbia come fine la formazione 
dei cittadini. Questa è senza dubbio la cultura democratica. Cioè quella cultura 
che tende ad unire, proprio come la nostra recente storia ci ha insegnato. 
Antifascismo, Resistenza e Costituzione sono frutto di filoni di pensiero 
diversi, che hanno unito persone e opinioni differenti, che hanno ridato dignità 
all’Italia dopo le macerie morali e materiali lasciate dalla dittatura fascista e dalla 
sua alleanza col nazismo.

	 L’ANPI fa la sua parte. Ma se condividiamo che la memoria – intesa 
come ponte fra passato e presente – sia uno strumento utile per restituire alla 
vita vivente la traccia di esistenze precedenti, cioè se condividiamo il “cosa”, 
dobbiamo preoccuparci anche del “come”. Non ci sono ricette precostituite, 
ma sicuramente avere un atteggiamento di ascolto su come le nuove generazioni 
vivono le proprie esperienze, cioè partire dal loro vissuto, dai loro interessi, dai 
loro codici di comunicazione, di registrazione e di elaborazione. 

	 In questa logica proponiamo nella collana “i libri di Bulow”, nella 
forma della graphic novel, la narrazione della vicenda della senatrice a vita 
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Liliana Segre, che ha voluto onorare questa pubblicazione con una sua lettera e 
che ringraziamo di cuore per la sua opera assidua di testimonianza. Inoltre un 
grande ringraziamento va all’ANPI di Carpi, che ha reso possibile tutto questo.

	 Il testimoniare è ponte di vita che unisce passato e presente perché il 
futuro ne sia giovato. Che si rivolge alle nuove generazioni perché il futuro va 
costruito nella consapevolezza che si è tutti contemporanei, indipendentemente 
dall’età, il qui e ora del presente ci permette di essere protagonisti.

	 “Una scelta per la vita” ci propone, anche attraverso la mano competente 
e incisiva di Gianni Carino, una riflessione sui valori di libertà, democrazia, 
eguaglianza, solidarietà e pace. Soprattutto ci propone un umano. Un 
profondamente umano che è tale proprio perché, anche nel peggior momento 
della nostra storia recente, mantiene la volontà di pensare.

	 Memoria come strumento di connessione fra passato e presente e, di 
conseguenza, come strumento di formazione della cittadinanza attiva. Ecco, ciò 
illumina il rapporto fra passato, presente e futuro: mantenersi costantemente 
civili anche quando le condizioni non sempre ci appaiono favorevoli, se non 
avverse. 

	 “Una scelta per la vita” è la scelta del futuro.
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	 Ringrazio Gianni Carino per essersi dedicato alla riduzione in forma 
di graphic novel dei contenuti della mia ultima testimonianza pubblica e 
l’Anpi che ha voluto pubblicare il lavoro. Una modalità quella del fumetto 
che indubbiamente può favorire la diffusione, soprattutto fra i più giovani, di 
determinati contenuti di forte impatto, ma che è importante giungano alla più 
ampia platea di cittadini, in primo luogo appunto ragazze e ragazzi.

Buona lettura a tutti,

	 Liliana Segre

Senato della Repubblica
Senatrice a vita Liliana Segre



13



14



15



16



17



18



19



20



21



22



23



24



25



26



27



28



29



30



31



32



33



34



35



36



37



38



39



40



41



42



43



44



45



46



47



48



49



50



51



52



53



54



55



56



57



58



59



60



61



62



63



64



65



66



67



68



69



70



71



72



73



74



75



76



77



78



79



80



81



82



84

POSTFAZIONE DELL’AUTORE

	 Ho illustrato il testo degli incontri che Liliana Segre ha fatto per anni 
con scolaresche di vario grado, perché il patrimonio della testimonianza di 
queste parole non vada ad aff ievolirsi e possa essere fruibile, con un altro 
mezzo di comunicazione (graphic novel) da un pubblico vasto, di giovani e 
meno giovani.

	 La forza evocativa dell’illustrazione manuale invita il lettore a 
riflettere sul testo; un’immagine fotografica testimonia, anche crudelmente, 
la realtà; un’immagine disegnata, creata e inventata (nel rispetto dei dati 
storici) sviluppa nel lettore un percorso sulla verità (veridicità) di ciò che 
è rappresentato. Una foto ti schiaccia difronte alla verità, un disegno ti 
suggerisce un’indagine.
Un racconto illustrato è dichiaratamente una f inzione, quindi confezionato 
in modo da spingerti a ragionare; colpisce l’emotività, ma non travolge come 
un f ilm, che spesso nel momento della fruizione si impone come reale.
Il testo e l’immagine disegnata sospingono la fantasia del lettore e lo portano 
a riflettere.

Quest’ultimo incontro di Liliana Segre è importante perché è il risultato 
collaudato in tanti incontri. Una versione che è stata perfezionata nel tempo, 
quindi questo testo che è quello dell’ultima lezione pubblica, ben raccolta 
da Alessia Rastelli, assume una grande importanza. 
Con l’aggiunta di immagini potrà essere accessibile anche a chi abitualmente 
non legge, che è un vastissimo pubblico.
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La crudezza di alcune immagini è mediata dalla realizzazione a mano 
(acquerello) ed è, come ho già detto, dichiaratamente una “f inzione”, 
quindi più sopportabile della realtà tragica narrata nel testo, tragica 
realtà che ancora oggi esiste in varie parti del mondo con diverse forme, e 
che riconduce sempre al perno centrale di questo testo: l’umanità si può 
condizionare e trasformare anche nei modi peggiori, ma la capacità di avere 
la forza, gli strumenti critici e l’obiettività può condurla anche verso mete 
nobili. 

Un grande ringraziamento per la fattiva collaborazione a
Marco Cavallarin,
Guido Zaccagnini,
Associazione Culturale CARPICOMIX.
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Liberamente ispirato a “Ho scelto la vita. 
La mia ultima testimonianza pubblica sulla Shoah” 
di Liliana Segre, a cura di Alessia Rastelli, Solferino Edizioni.
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